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Politica
- �consiglio comunale sull’area di crisi industriale:  

passa solo la mozione dalla maggioranza

- �ipotesi fonderia Pisano in città: le dichiarazioni  
di Ugo Tozzi, Vincenzo Inverso e Pierino Ciotti

- �PIU Europa, in arrivo altri 8,7 milioni di euro

Attualità
- �Natale in città: concerti, spettacoli teatrali, 

eventi culturali e attrazioni per i più piccoli
- �serata di beneficenza al teatro Bertoni,  

Il Cantico onlus premia don Ezio Miceli
- cosa succede in città

In questo numero articoli di:
Francesco Bonito, Carmine Landi, 
Ernesto Giacomino, Carmine Sica, 
Giuseppe Ingala, Chiara Feleppa, 
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Diamoci una mano
Il titolo vuole essere l’ennesimo accora-
to invito a scegliere Battipaglia per gli 
acquisti legati alle feste di Natale. Non è 
miope autarchia, ma la scelta lungimiran-
te di aiutare il commercio cittadino che 
sta vivendo, più che altrove, una stagione 
difficilissima. Senza cinema, senza teatro, 
se dovesse perdere pure quella rete di at-
tività commerciali che animano il centro 
cittadino, Battipaglia finirebbe per diven-
tare inesorabilmente un paese dormitorio, 
l’estrema periferia di Salerno. Pensateci.
Ma il titolo ha una seconda chiave di let-
tura, più ampia, indirizzata a tutti i batti-
pagliesi: invita a darsi una mano in ogni 
occasione, perché solo uniti o, almeno, 
non divisi su tutto, ce la si può fare. Meno 
divisi, meno conflittuali dovrebbero es-
sere anche i consiglieri comunali, quasi 
sempre impegnati a litigare e a rinfacciarsi 
responsabilità, fino a non trovare una con-
vergenza nemmeno sul no alle fonderie in 
città. Così si scontentano tutti e prima o 
poi i cittadini si stancheranno. È troppo 
presto per capire se il governo Francese 
stia operando bene, ma chi lo bolla come 
inconcludente pecca di superficialità o 
di partigianeria. Un affettuoso appunto 
a Cecilia & Co però va fatto: non si può 
negare che in alcuni frangenti ci sia stata 
un po’ di confusione, un po’ di approssi-
mazione. Un esempio per tutti: l’organiz-
zazione del Natale. I commercianti – ma 

anche i cittadini – sono inferociti per la 
titubanza mostrata nel decidere su zona a 
traffico limitato in via Mazzini (prima sì, 
poi no), luci per Natale (prima forse, poi 
no), calendario degli eventi (improvvisato 
e partito in drammatico ritardo), mercatini 
di Natale (prima lì, poi là, poi fate come vi 
pare). Ammettiamolo, si poteva fare me-
glio; Battipaglia merita di più. 
Ma è Natale e dobbiamo essere tutti più 
buoni e ottimisti, perciò non è tempo 
di puntare il dito contro sindaca e staff. 
Diamoci una mano, dateci una mano. 
Anche noi di Nero su Bianco, nel nostro 
piccolo, continueremo a dare una mano. 
Auguri a chi vuol bene a questa città. 

Francesco Bonito

BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

commenti 3

Strada farcendo
ZTL = Zibaldone Tutto Locale. Niente, 
non ce ne si esce. Negozianti che ci credo-
no, altri che non la vogliono, cittadini pro, 
cittadini contro, astenuti e non pervenuti. 
Non riusciamo ad accordarci su un’isola 
pedonale, figuriamoci se avessimo avuto 
un referendum sulla Costituzione tutto 
nostro: la più grande frammentazione di 
correnti e opinioni dopo i parlamenti a 
briciole della Prima Repubblica.
Ok, nessuna presunzione di avere in tasca 
una qualche verità assoluta. Facciamo che 
provo a schiarirmi le idee, e lo faccio ad 
alta voce. Per cui, uno: ma s’è mai fatto 
uno studio serio e mirato, con tanto di dati 
catalogati e criticati, di chi davvero vuole 
cosa? C’è il sentore, ad esempio, che le 
percentuali “percepite” dei cittadini che 
affermano di preferire lo shopping a piedi 
cozzino con quelle dei negozianti che si 
sentono penalizzati dal medesimo shop-
ping a piedi. Delle due l’una: o si dichiara 
una cosa e ne si fa l’altra, oppure magari 
si ha la tendenza a pronunciarsi “de pan-
za”, senza reale cognizione di causa: si-
gnora mia, son robe, il cognato dell’amico 
di un cugino di un mio cliente m’ha det-
to che qui non viene a spendere perché il 
parcheggio è troppo lontano.
Il tutto confluente in una diatriba ormai 
annosa e stancante, con in mezzo i mode-
rati del “sì, però, comunque”; e agli estre-
mi, da un lato, chi non solo non vuole l’a-
rea pedonale ma ci farebbe addirittura una 
sopraelevata, e dall’altro i rivoluzionari 
della “marciapiedizzazione” definitiva di 
tutta la zona (cosa su cui – dubbio che ri-
peto all’infinito – ho un sospetto di non 
facile fattibilità, atteso che via Mazzini è 
una statale e un sindaco non ha i poteri 
esecutivi di Luigi XIV).

Secondo punto, poi. Penso, io, che in un 
reale tavolo rappresentativo di tutti i bi-
sogni in gioco uscirebbero fuori cose che 
al momento non vengono sufficientemen-
te dette o ascoltate. Ad esempio, che una 
ZTL non si fa semplicemente sbarrando 
una strada per un tot numero di ore, ma 
attraverso una strategia strutturata che 
tenga conto delle conseguenze logistiche 
e psicologiche della cosa: ad esempio, 
con un’adeguata segnaletica dei percorsi 
alternativi, l’indicazione meticolosa delle 
macro-aree di parcheggio (diciamocelo, 
anche con sensibili riduzioni delle tariffe 
attuali), la ridefinizione dei percorsi urba-
ni dei mezzi pubblici (anche qui, magari, 
provando a incentivarne l’uso con quel 
minimo di abbattimento del costo del bi-
glietto). Con un occhio – che non guasta 
mai – a migliorarne anche l’illuminazione 
pubblica, di quest’auspicata ZTL: i lam-
pioncini sbiaditi a grappolo s’avviano 
a festeggiare il trentennio, ormai; e con 
loro, i nostri occhi mandati costantemen-
te a brancolare nel semibuio (totale: che 
attrattiva può mai avere, un sedicente 
corso “commerciale”, se all’impatto ap-
pare nient’altro che un grosso vicolo di 
periferia).
Diversamente, altre operazioni scollate da 
questa logica parrebbero non sortire altro 
effetto che quello attualmente percepito: 
ovvero l’isolamento pro-tempore di una 
strada a tutt’oggi vitale per il commercio 
e lo svago cittadino. In barba a un proget-
to che, al contrario, ne vorrebbe il reinte-
gro – e la rivalutazione – in un disegno di 
maggiore vivibilità dell’intera città. 

Ernesto Giacomino

Il presidente ci darebbe fuoco
Lo scorso 9 dicembre un signore battipagliese, 
dopo la pubblicazione su Facebook dell’editoria-
le sulla fonderia Pisano (Troppo presto o troppo 
tardi?), ha così commentato: “ (…) E da questo 
momento non solo non lo leggerò [Nero su 
Bianco, ndr] ma sappi che se per casualità do-
vessi averne qualche copia tra le mani le darò 
fuoco.” La dichiarazione si commenta da sola. 
Ci dispiace che a scriverla sia stato il neoeletto 
presidente del Centro Sociale di Battipaglia, 
istituzione cittadina che dovrebbe promuovere 
valori come la tolleranza, la tutela del pluralismo, 

il rispetto delle persone. Di solito, a chi è chiamato a dirigere strutture così importanti 
per lo sviluppo socio-culturale di una comunità, sono richiesti equilibrio, moderazione e 
attitudine al confronto. Il “focoso ex lettore”, votato in consiglio comunale su indicazio-
ne della maggioranza, pare sia una figura di primo piano di Etica per il Buon Governo. 
Non le scuse, ma almeno un po’ di imbarazzo non guasterebbe.  
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BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

Un lungo consiglio comunale
Una seduta consiliare infuocata, che si è protratta per più di tre ore, dovrebbe porre fine al caso fonderie Pisano, ma il condizionale è d’obbligo

Il consiglio comunale si raccorderà con 
il SUAP e con gli uffici coinvolti nei pro-
cedimenti istruttori al fine di scongiura-
re, su tutto il territorio battipagliese, in-
sediamenti industriali e produttivi nocivi 
per la salute e per le raffinate produzioni 
agroalimentari. 
Questo il punto di maggior risalto del-
la mozione approvata il 13 dicembre dal 
consiglio comunale, che dovrebbe – si 
spera – portare all’epilogo la discussione 
che da settimane regna sovrana in città: la 
delocalizzazione della Fonderia Pisano a 
Battipaglia.
Al termine d’una seduta consiliare mo-
notematica protrattasi per oltre tre ore, la 
maggioranza e l’opposizione non trovano 
comunque l’accordo. 
Sul tavolo, due mozioni: la prima, quella 
sottoscritta da Gerardo Motta, Enrico 
Lanaro, Luigi D’Acampora, Alessio 
Cairone e Renato Vicinanza, presentata il 
6 dicembre; la seconda, recante la firma del 
consigliere di maggioranza Elda Morini, 
protocollata proprio il 13, poche ore prima 
che si riunisse il civico consesso. 
Il sindaco Cecilia Francese e tutti i consi-
glieri comunali presenti si esprimono con-
tro l’insediamento delle fonderie e degli 
stabilimenti industriali siderurgici, in par-
ticolare quelli dediti alla lavorazione del 
metallo pesante. Eppure, alla fine, “a cia-
scuno il suo”: la maggioranza, infatti, vota 
a favore del proprio documento e contro 
quello proposto dall’opposizione, giudica-
to “scarno e incompleto”; Motta, Lanaro, 
D’Acampora, Cairone, Vicinanza e Luisa 
Liguori, invece, esprimono voto favorevole 
in merito alla mozione del 6 dicembre, ma-
nifestando voto contrario per il documento 
della Morini, giudicato troppo “arzigogo-
lato”. Quindici i voti della maggioranza, 
sei quelli dell’opposizione: tra i consi-
glieri della Francese, assenti giustificati 
Ada Caso e Stefano Romano, mentre, tra 
i banchi della minoranza, è vuoto lo scran-
no di Egidio Mirra, che in passato aveva 
ammesso di guardare con simpatia all’in-
sediamento della fonderia a Battipaglia.

Le due mozioni e l’emendamento  
di Pino Bovi
Tre le proposte dei consiglieri comunali 
d’opposizione; diciotto, invece, i punti del 

deliberato della maggioranza. La mozio-
ne Morini è di sicuro molto più corposa 
del documento redatto da Motta e gli altri, 
tant’è che, nel corso della seduta, le due 
parti si beccano proprio sulle differenze 
tra le due proposte. «A un consiglio mo-
notematico sulle fonderie avete presenta-
to il Piano triennale delle opere pubbliche 
– tuona Motta all’indirizzo della mag-
gioranza – mentre basterebbe una presa 
di posizione chiara in cui si dà mandato 
all’Ufficio tecnico di impedire l’insedia-
mento in città di fonderie e altre aziende 
simili, come hanno fatto a Salerno con 
una delibera di sette righe». Dello stes-
so avviso D’Acampora: «Avete fatto il 
Piano Regolatore: quando si scrive tanto, 
si vuol cercare di confondere le carte». 
Nel documento della Morini, in effet-
ti, ci sono riferimenti all’aeroporto di 
Pontecagnano, al secondo svincolo e al 
quarto ponte sul Tusciano. «In questo 
consiglio – dice la Francese – noi voglia-
mo guardare al futuro, e la mozione della 
Morini va in questo senso: non dobbiamo 
avere la mente stretta, perché quelle, pri-
ma che opere pubbliche, sono infrastrut-
ture che consentiranno alla città di tornare 
normale; l’opposizione non ci ostacoli!». 
Alla mozione originariamente presentata, 
ad ogni modo, viene fatto un emendamen-
to, proposto da Pino Bovi e approvato dal-
la maggioranza: «Dovremmo aggiungere 
che il rischio di insediamenti industriali 
e produttivi nocivi per la salute e per le 
raffinate produzioni agroalimentari viene 
scongiurato in tutto il territorio comunale, 
per essere precisi». 
L’opposizione chiede di mettere ai voti 
prima la propria mozione, in quanto pre-
sentata prima, e poi quella della maggio-

ranza, per poi sospendere la seduta per 
quindici minuti e far riunire i capigrup-
po per preparare un documento unico; la 
maggioranza, al contrario, propone di fare 
prima il documento unico e poi votarlo. 
Alla fine, si segue la linea proposta dalla 
minoranza – e pure dalla Morini, che però 
ritiene inutile fare documento unico, pre-
diligendo far passare solo una delle due 
mozioni – ma viene approvato solo l’atto 
della maggioranza. 

Il sindacalista non può parlare
Nell’aula consiliare di Palazzo di Città c’è 
anche Anselmo Botte, segretario provin-
ciale Cgil. È in compagnia di due RSU 
della Pisano, e chiede di prendere la paro-
la, ma gli viene negata perché, a detta dei 
consiglieri, non si può aprire un dibattito 
e gli interventi esterni andrebbero previsti 
prima. «Prendiamo atto – dichiara Botte 
alla stampa – che un consiglio monotema-
tico sulle Pisano si rifiuta di ascoltare il 
parere dei lavoratori e dei sindacati». 
Valerio Longo attacca l’opposizione: 
«Fate gossip! Sulle Pisano non c’è nul-
la!». Dai banchi della minoranza ribatto-
no: «Se fosse gossip, perché mai ci sareb-
be addirittura il segretario della Cgil qui? 
Quello che chiamate “gossip” lo ha tirato 
fuori chi (Carlo Zara, ndr) fino al 29 era 
vicinissimo all’amministrazione e ora, 
perché non s’è allineato, è trattato come 
un appestato». 

Sospetta illegittimità: quarto  
ricorso al Tar? 
Tra i punti all’ordine del giorno, nella con-
vocazione preparata dal presidente Franco 
Falcone, non figura la mozione della 
Morini, protocollata a Palazzo di Città il 
giorno stesso della riunione consiliare. I 

consiglieri d’opposizione si sbracciano, 
denunciando un’illegittimità, e chiama-
no in causa pure la segretaria generale 
Brunella Asfaldo, che però non ravvisa 
alcuna irregolarità. «La mozione Morini 
– denuncia Motta – è inammissibile in 
virtù dell’articolo 29 del Regolamento del 
Consiglio comunale». In questi giorni, i 
consiglieri d’opposizione incontreranno 
un civilista: probabilmente sarà presenta-
to un ricorso al Tar.

Baldi esce da Forza Italia
Alfonso Baldi prende la parola – e l’op-
posizione rumoreggia, perché l’interven-
to viene giudicato inopportuno per un 
consiglio monotematico – e annuncia la 
fuoriuscita dal gruppo consiliare di Forza 
Italia. «Da sempre auspico una maggio-
re coinvolgimento dei cittadini, ed è per 
questo che da oggi non voterò facendo ri-
ferimento alle indicazioni di Forza Italia, 
ma rappresenterò l’associazione Cittadini 
Pro Battipaglia».

Fonderia Pisano a Battipaglia:  
capitolo chiuso?
«Non c’era neanche bisogno di questo 
consiglio monotematico, perché fin dall’i-
nizio ho detto chiaramente no alle fonde-
rie». Parola di Cecilia Francese.
La delibera di consiglio comunale impe-
direbbe la delocalizzazione della fonderia 
a Battipaglia? Non è detto. La mozione 
Morini, infatti, parla di «insediamenti in-
dustriali e produttivi nocivi per la salute e 
per le raffinate produzioni agroalimenta-
ri». Dunque, se la Pisano, come qualsiasi 
altro stabilimento simile, dovesse rientra-
re entro i parametri di salvaguardia am-
bientale, potrebbe insediarsi a Battipaglia, 
ma non nel territorio agricolo, come me-
glio sancito dal punto 18 del deliberato. 
Giustamente, se l’industria non avesse 
impatto su salute e agricoltura, non ci 
sarebbe da preoccuparsi. A quel punto, 
però, verrebbe da chiedersi: perché non a 
Salerno?

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR 14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR 15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR 16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

I consiglieri dell’opposizione Cairone, Liguori, Motta, D’Acampora, Lanaro e Vicinanza
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Tozzi, Inverso e Ciotti: puntiamo sull’agricoltura
Fonderia in città: mentre in Consiglio ci si divideva su due mozioni apparentemente simili, abbiamo sentito tre protagonisti della politica cittadina

Sull’ipotesi di delocalizzazione della fon-
deria Pisano a Battipaglia cominciano a 
prendere posizione i diversi rappresentanti 
politici cittadini. Tra possibilisti e contrari, 
si delineano più chiaramente le posizioni. 
Nettamente ostile all’insediamento pare 
essere l’opinione pubblica battipagliese, 
che in strada o sui social si dice chiaramen-
te contraria. I motivi non sono solo quelli 
legati al delicato equilibrio tra salubrità 
dell’ambiente e salute pubblica. Al con-
tempo, ormai, è chiaro a tutti che il livello 
occupazionale, pur diminuito nell’ultimo 
decennio, ha avuto una certa tenuta grazie 
all’agricoltura, ai prodotti di qualità e alla 
filiera innovativa. La gente questo lo sa. E 
non vede di buon occhio qualunque ele-
mento possa disturbare questo settore. 
Sembra una rivincita sulle cause dei moti 
del 1969: mentre all’epoca un’arretratezza 
del settore agricolo causò una forte emor-
ragia di posti di lavoro e la conseguente 
richiesta di investimenti nel comparto in-
dustriale pesante, oggi le parti si sono in-
vertite. Fonti ancora non ufficiali, ma vi-
cine alle confederazioni agricole, parlano 
di una crescita del PIL del settore agricolo 
nella Piana del Sele pari o superiore al 7%. 
E mentre l’agricoltura punta su territorio e 
innovazione e il comparto chimico-plastico 
continua a primeggiare, alcuni settori indu-
striali restano ancorati a piani economico-
industriali basati sugli aiuti. 
Ma i leader politici locali cosa pensano 
rispetto all’ipotesi fonderia a Battipaglia? 
Lo abbiamo chiesto a tre degli otto candi-
dati sindaci alle ultime elezioni. 

Inverso: «Si parli del futuro»
«Bisogna stare estremamente attenti a 
toccare il sistema agricolo della Piana, 
che ha in Battipaglia la propria capitale. 
Il sistema agricolo è forte e credibile. Non 
a caso molte banche hanno investito in 
questo settore, anche in termini di credi-
to, per garantirne la crescita. Qualunque 
azione possa essere lesiva dell’agricoltu-
ra, non solo in termini qualitativi, ma an-
che solo mediatici, diventerebbe un grave 
problema di sistema, e ne  risulterebbero 
coinvolti agricoltura, sistema bancario lo-
cale e, a cascata, altri settori». Parla così 
Vincenzo Inverso, leader di Per un nuovo 
inizio. L’ex candidato sindaco aggiunge: 

«Non bisogna essere allarmisti: queste 
analisi politiche e territoriali servono a 
tutti per poter prendere decisioni fonda-
mentali in maniera serena e ragionata, 
verso qualunque direzione si decida di 
andare. Io ho fiducia nel lavoro che svol-
gerà il sindaco Francese e soprattutto cre-
do nella collaborazione, semplice, fattiva 
e leale, per poter agevolare lo sviluppo 
del territorio. Mi auguro che con l’anno 
nuovo s’inizi a parlare di politiche per il 
futuro del territorio».

Ciotti: «Pianificazione e controlli»
Anche Pietro Ciotti, sindacalista e can-
didato sindaco alle ultime elezioni comu-
nali, è cauto nel valutare eventuali inse-
diamenti industriali pesanti: «Il lavoro 
e la salute sono condizioni di base per 
la dignità e lo sviluppo della persona. 
Queste sono condizioni essenziali per un 

territorio che deve migliorare per molti 
aspetti, primo tra essi l’ambiente. Queste 
condizioni non nascono all’improvviso: 
si costruiscono. Le aziende che hanno in-
tenzione di impiantarsi su un territorio de-
vono presentare un piano industriale e de-
vono integrarsi sia nel sistema produttivo 
esistente che nel sistema produttivo che si 
pianifica per il futuro. La pianificazione, 
purtroppo, ancora oggi, come in passato, 
manca. Alla pianificazione, poi, vanno 
fatti seguire opportuni e normali control-
li. Sistemi produttivi di qualità in territori 
ben governati non potranno che garantire 
sviluppo. Vi sono già delle ottime real-
tà produttive presenti, sia in agricoltura 
che nei comparti industriali. Decisioni 
di questo genere, come l’impianto di una 
fonderia, necessiterebbero di tavoli di di-
scussioni preliminari con le parti sociali e 
attive sul territorio: l’obiettivo primario di 
questi tavoli dovrebbe essere l’ascolto».

Tozzi: «Secco no; polemiche sterili»
Il vicesindaco Ugo Tozzi delinea chia-
ramente le intenzioni amministrative e 
politiche. «Trovo le polemiche sulle fon-
derie Pisano sterili e inconcludenti, oltre 
che strumentali. Non capisco il presup-
posto dal quale si parte per affermare che 
l’amministrazione non ha prodotto nessun 
atto. Questa amministrazione non ha rice-
vuto nessuna richiesta d’insediamento, 
oltre al fatto che ha risposto sin da subito 
con un secco no anche solo alla paventa-
ta ipotesi, appresa tra l’altro dai giornali. 
Questa sindaca, la sua giunta e i suoi con-
siglieri hanno agito sempre nella legalità e 
nella trasparenza. Non abbiamo intenzio-
ne di trattare questo argomento con super-
ficialità, tutto ciò che serve per spiegare 
ai cittadini le nostre intenzioni non è mai 
inutile o senza valore. L’importanza del-
le azioni politiche risiede nella chiarezza 
delle azioni e delle proposte. Il nostro pro-
gramma politico prevede la tutela e il be-
nessere del territorio e la crescita del com-
parto agroalimentare e si agirà in questo 
senso. La nostra sindaca ha ben spiegato 
che la nostra intenzione, comune ai nostri 
programmi tra l’altro, è quella di un deci-
so no alle fonderie Pisano, qualora lo do-
vessimo ripetere ancora. Saranno invece 
tutelate le aziende presenti sul territorio e 

saranno privilegiati i settori che tutelano 
l’ambiente e la salute dei nostri cittadini. 
Coloro che vorranno investire nel settore 
agricolo saranno i primi ad essere ben ac-
colti da questa amministrazione. Presto, 
infatti, saranno pronte le modifiche dello 
Statuto per la consulta sull’agricoltura. 
Noi abbiamo sempre espresso le nostre 
perplessità rispetto alle fonderie Pisano e 
non abbiamo avuto alcun ostacolo rispetto 
a questa visione, anzi abbiamo agito sem-
pre di comune accordo».

L’8 dicembre l’AEA (Agenzia Europea 
dell’Ambiente) pubblicava il rapporto 
Land recygling in Europe, sui benefici 
della riconversione dei siti abbandona-
ti, nell’ottica di diminuire il consumo di 
suolo e di godere dei benefici dell’eco-
nomia circolare verde; ciononostante, è 
cronaca recente che, nell’ultimo consiglio 
comunale monotematico su area di crisi 
industriale, maggioranza e opposizione 
abbiano votato separatamente due mozio-
ni apparentemente simili, entrambe tese 
a scongiurare l’insediamento di produ-
zioni potenzialmente inquinanti. Beghe o 
tranelli? 

Carmine Sica

politica 5

e-mail: info@salzanoserviziassicurativi.it

FINO AL 40% DI SCONTO SULLE POLIZZE RC AUTO PROVIENIENTI DA ALTRE COMPAGNIE 
BELLIZZI via Roma, 71 Tel. 0828 210128 - OLEVANO S.T. via Mensa, 175 Tel. 0828 612576

Ugo Tozzi

Vincenzo Inverso

Pietro Ciotti
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23 novembre
Disposta una perizia psichiatrica su 
Vitagliano, accusato di tentato omicidio 
di una prostituta. Il giudice delle indagini 
preliminari di Salerno ha disposto una pe-
rizia psichiatrica nei confronti di Gianluca 
Vitagliano, il camionista battipagliese ac-
cusato di aver tentato di uccidere una pro-
stituta di nazionalità bulgara stringendole le 
mani alla gola. La perizia dovrà stabilire la 
capacità di intendere e di volere, la capacità 
processuale ed il grado di pericolosità socia-
le dell’uomo.

24 novembre
Prima udienza per il decesso di una don-
na avvenuto nel 2013 presso l’ospedale 
battipagliese. I fatti risalgono al novembre 
del 2013, quando Anna Maria Lombardo, di 
anni 57, di Bellizzi, dopo essersi recata per 
due volte al pronto soccorso dell’ospedale di 
Battipaglia, accusando violenti dolori all’ad-
dome, fu sottoposta a un intervento chirur-
gico alla colecisti. Poco dopo l’intervento, 
il 26 novembre, la donna sarebbe deceduta 
per arresto cardiocircolatorio, a causa di una 
paralisi cardiomuscolare. Per tale episodio, 
rischia ora il rinvio a giudizio un anestesista 
dell’ospedale, V.G.. Nella prima udienza il 
Gup ha disposto anche indagini supplemen-
tari per altri otto operatori sanitari, per i quali 
il pm aveva chiesto l’archiviazione. Anche 
l’Asl di Salerno, su richiesta della parte ci-
vile, è citata in giudizio quale responsabile 
civile dell’evento dannoso. 

29 novembre
Auto distrutta dalle fiamme nella notte. 
Una Opel parcheggiata in via Kennedy, nei 
pressi dello stadio Sant’Anna, è stata distrutta 
da un incendio nella notte. Pronto l’interven-
to dei vigili del fuoco, che hanno evitato che 
le fiamme si estendessero ad altre autovetture 
vicine. Sono in corso indagini da parte della 
polizia per accertare le cause dell’incendio. 
Si pensa ad un fatto doloso, tenuto conto che 
poche notti prima dei piromani avevano già 
dato fuoco a cumuli di rifiuti dinanzi a porto-
ni di diversi stabili. 

30 novembre
Raid a Taverna di ladri armati di machete. 
Tre persone, incappucciate ed armate di ma-
chete, hanno terrorizzato in serata i battipa-
gliesi di  Taverna. Sono entrati prima nell’a-
bitazione di Vincenzo Inverso, presidente del 
movimento“Per un nuovo inizio”, candidato 
a sindaco alle ultime elezioni amministrative 
nel comune di Battipaglia. Poi, avendo trova-
to in casa il proprietario, si sono allontanati, 
prendendo di mira un’altra abitazione della 
stessa zona. Qui hanno tentato di portare via 
la cassaforte, senza peraltro riuscirci a causa 
dell’intervento degli inquilini che si trovava-
no al piano superiore. Hanno anche visitato 
una terza abitazione. Certo è che l’esigenza 
di maggiore sicurezza si fa sempre più pres-
sante, essendo aumentato il numero di furti 
che vengono effettuati da persone armate an-
che con gli abitanti in casa, con grande peri-
colo per l’incolumità personale

1 dicembre
Per lo scoppio di una bombola persero 
la vita due persone: prima condanna. Ad 
agosto dello scorso anno due turisti bresciani, 
Grazia Renis, 36 anni, e suo padre, Achille 
Renis, 61 anni, persero la vita per l’esplosio-
ne di una bombola di gas  nell’abitazione che 
avevano affittato per le vacanze estive a Lido 
Lago, sul litorale battipagliese. L’1 dicembre 
è giunta la prima condanna per Emanuela 
Pappalardo, proprietaria dell’immobile, che 
ha patteggiato la condanna a due anni di 
reclusione dinanzi al Gup del Tribunale di 
Salerno. Sandro Pappalardo, fratello della 
proprietaria e gestore di fatto dell’appar-
tamento, affronterà il processo con rito or-
dinario a giugno del prossimo anno. I due 
rispondono di omicidio colposo, incendio e 
danneggiamento colposo.

4 dicembre
Scontro tra auto e scooter: due giovani in 
prognosi riservata. Nel pomeriggio si è ve-
rificato un grave incidente stradale a Serroni 
Alto, poco prima dell’intersezione con la 
provinciale per Montecorvino Rovella. Uno 
scooter Piaggio, su cui erano in sella due 
giovani battipagliesi di 21 e 22 anni, si è 
scontrato con una Volvo, alla cui guida si 
trovava un 56enne di Bellizzi. Lo scontro, 
forse causato da una manovra azzardata del-
lo scooter, è stato molto violento. La peggio 
l’hanno riportata i due giovani che sono stati 
ricoverati in prognosi riservata, per trauma 
cranico e lesioni multiple, presso il locale 
ospedale civile. L’autista della Volvo se la 

è cavata con una prognosi di otto giorni. La 
polizia ha effettuato i rilievi per ricostruire 
la dinamica dell’incidente.

7 dicembre
Scoperto dai carabinieri traffico di auto 
con targhe e documenti falsi. I carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia hanno de-
nunziato per ricettazione e falso sette perso-
ne che circolavano con la propria autovettura 
con targhe false. In effetti alle auto, tutte di 
grossa cilindrata, erano state applicate targhe 
rubate o di vetture rottamate in Romania. 
Il trucco veniva adottato per non pagare in 
Italia l’assicurazione e la tassa di possesso 
dei veicoli. Le autovetture sono state tutte 
sequestrate.

8 dicembre
Minorenne alla guida forza un posto di 
blocco: inseguito e acciuffato dai cara-
binieri.  Una Fiat Stilo, in località Spineta, 
non si ferma ad un posto di controllo dei ca-
rabinieri e si dà alla fuga. I militi si pongono 
all’inseguimento che ha fine a Pontecagnano, 
dove l’autovettura, per la forte velocità, esce 
fuori strada. Alla guida un 15 enne, noma-
de, in compagnia di altro straniero 25enne. A 
bordo viene trovata anche merce alimentare 
sottratta poco prima da una Fiat Punto nel 
parcheggio di un supermercato. I due sono 
stati denunziati in stato di libertà per furto e 
ricettazione, mentre l’auto, priva di assicura-
zione, è stata sequestrata. Il minorenne è sta-
to anche multato perché, ovviamente, privo 
della patente di guida.

9 dicembre
Grave incidente stradale in litoranea. Una 
Opel Corsa, condotta da un operaio 46enne, 
si è scontrata con un furgone, guidato da 
un idraulico 35enne. Entrambi i conducenti 
erano di Battipaglia. L’incidente si è veri-
ficato nel corso della mattinata in località 
Spineta. L’urto è stato molto violento e per 
l’autista della Opel, che ha riportato trauma 
cranico e due fratture, è stato necessario il 
ricovero in prognosi riservata nel reparto di 
Rianimazione dell’ospedale. L’autista del 

furgone ha riportato lesioni giudicate guari-
bili in trenta giorni. La polizia, intervenuta 
sul posto, ha effettuato i rilievi per stabilire la 
dinamica dell’incidente. Sembra, comunque, 
che la Opel fosse in fase di sorpasso quando 
si è scontrata con l’altra vettura.

10 dicembre
Lite durante una riunione condominiale: 
due feriti. Nel corso di una riunione con-
dominiale in uno stabile di via Roma nasce 
una discussione che degenera in una furibon-
da lite, durante la quale fa la sua comparsa 
anche un taglierino. Protagonista dell’ag-
gressione è stato un operaio 45enne, che si è 
scagliato contro due vicini di casa prenden-
doli a pugni e calci e minacciandoli con un 
taglierino. I condomini, temendo il peggio, 
hanno chiamato la polizia che, prontamente 
intervenuta, ha riportato la calma. I due feriti, 
di 55 e 49 anni, sono stati accompagnati in 
ospedale, dove gli sono state riscontrate le-
sioni guaribili in sette giorni. L’aggressore è 
stato denunziato in stato di libertà per minac-
cia aggravata e lesioni.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

*Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani

PIU Europa: in arrivo  
8,7 milioni di euro

Il 15 dicembre, a Palazzo Santa Lucia, a 
Napoli, alla presenza del governatore della 
Regione Campania, Vincenzo De Luca, il 
sindaco di Battipaglia, Cecilia Francese, 
ha sottoscritto un accordo che sancisce il 
finanziamento di 8,7 milioni di euro per il 
completamento degli interventi di riquali-
ficazione previsti con il programma PIU 
Europa. «Un grande lavoro, possibile an-
che grazie alla disponibilità di Vincenzo 
De Luca – afferma la Francese – e ovvia-
mente un grande ringraziamento va alla 
mia squadra di governo». A Napoli c’era 
anche l’assessore Giuseppe Provenza, che 
ha parlato di «una giornata storica, che 
consentirà di completare opere destinate a 
cambiare il volto della città».
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Il Natale dei battipagliesi
La città si prepara a vivere le festività natalizie: tanti gli eventi sportivi, ludici e musicali organizzati dalle associazioni e dagli artisti battipagliesi

Il Natale è ormai vicino. In città si 
preparano eventi e occasioni di incon-
tro per trascorrere al meglio le festivi-
tà natalizie. Brevemente presentiamo 
alcuni appuntamenti, precisando che 
si tratta di un elenco evidentemente 
parziale e incompleto.
Nel tardo pomeriggio di martedì 20 
dicembre, dalle 18 alle 22, il Salotto 
comunale di Battipaglia ospiterà i 
ragazzi dell’Istituto Comprensivo 
Statale Fiorentino, con il concerto di 
Natale Musica Insieme.
Ancora musica il 21 dicembre, alle 
19, sempre nel Salotto comunale, 
con il Raduno cantanti neomelodici 
di Radio Mania. Nella stessa sera-
ta, alle 19.30, il Palaschiavo ospiterà 
la Tusciania, con la manifestazione 
sportiva Natale ginnasticando.
Diversi gli appuntamenti del 22 dicem-
bre: al Palapuglisi, la manifestazione 
sportiva Christmas Gym, preparata dal-
la Ginnastica Artistica Battipagliese; 
al Salotto comunale, dalle 18 alle 21, il 
recital musicale Aspettando il Natale, 
a cura di Tiziana Savarese; a seguire, 
in piazza Amendola, dalle 21, l’asso-

ciazione Cicloradioeventi, in colla-
borazione con Radio Castelluccio 
e Chiumma Events, presenta 
Castelluccio Xmas Show, con il live di 
Luchè, Malammore Tour.
Nel pomeriggio del 23, a via Italia, 
esibizione di artisti di strada e giochi 
di fuoco a cura dell’associazione Pro 
Sud; alle 17, nel Salotto comunale, l’e-
vento musicale The Abutubulus, band 
di flamenco, seguito da canti nazio-
nali ed internazionali con Miryam e 
Annarita Armini; segue alle ore 19, 
in Piazza Amendola, Pinocchio, spet-
tacolo danzante e musicale a cura di 
Non solo danza; alle ore 20, poi, a via 
Italia, il dj set di Emanuele De Vita.
Il 26 dicembre, alle ore 18, in Via Italia, 
l’evento musicale Fruit Joy Big Band; 
alle ore 19, Protezione civile con Babbo 
Natale sciando verso Battipaglia; alle 
20, al Palapuglisi, il V Gala lirico di 
beneficenza organizzato dal tenore bat-
tipagliese Francesco Napoletano.
Il 28, alle 19, nel Salotto comuna-
le, il coro polifonico Discanatus 
con il concerto di Natale Veni, veni 
Emmanuel.

Il 29 dicembre, alle 20, nel santuario 
Santa Maria della Speranza, si terrà 
il concerto Voci di Natale.
Il 31 dicembre, dalle 21 gran cenone 
di capodanno al San Luca Hotel, con 
la partecipazione di Gigi e Ross.
Il primo gennaio, alle 19, nel santua-
rio Santa Maria della Speranza, de-
cima edizione del Gran concerto di 
Capodanno.
Il 4 gennaio, nel Salotto comunale, 
cabaret e musica alle ore 18 con È 
nat’… Natal.
Il 5 gennaio, ancora nel Salotto co-
munale, prima edizione di Epifania 
magica, alle ore 16.
Il 6 gennaio, alle 12, arriva la Befana in 
piazza Amendola; al Centro Sociale, 
nel corso della mattinata, la 33sima 
edizione della Befana per gli anziani.
Intanto, ogni giorno fino al termine 
delle festività, mercatini di Natale in 
Piazza Aldo Moro, dell’antiquariato 
in Piazza della Repubblica e Truck 
Food in Piazza Amendola. 
Fino al 26 dicembre, nella vil-
la comunale di via Belvedere, 
Christmasland, manifestazione na-

talizia dedicata ai bambini, con gon-
fiabili, spettacoli di artisti di strada, e 
musical ad ingresso gratuito.
Nel Polo espositivo culturale De 
Amicis, mostre ed esposizioni di pit-
tura, antiquariato e fotografia fino 
all’8 gennaio.

Chiara Feleppa

Beneficenza al Bertoni
Da non perdere martedì 20 dicembre, 
alle ore 20, presso il teatro Bertoni di 
Battipaglia, la seconda edizione di Un 
Natale da Favola, organizzato dalla 
Fondazione Emanuele Scifo. 
Si tratta di uno spettacolo di beneficen-
za a favore del Centro Polifunzionale 
semiresidenziale per minori Domus 
Pueri. Solidarietà e divertimento, grazie 
alle numerose esibizioni previste. 
Nel corso della serata, sul palco le 
Angel’s Voices, sotto la direzione del-
la soprano Emeralda Ferrara, la corale 
Stelle D’Argento, diretta da Elda Morini, 
il violinista Felice D’Amico, Melania 
Mancaniello in Magia del Natale, 
Ettore ed Emilia Fauci con Cantando le 
Favole, l’associazione culturale Col P 
di Scena sin Sister Act 2.0, e il Mago 

Paolo di Eppiness Animazione, con uno 
spettacolo di magia. 
A don Ezio Miceli il premio Una Vita 
per il Sociale, che la Fondazione rico-
nosce annualmente a persone che fanno 
dell’amore per gli altri uno stile di vita. 
Madrina della serata Ertilia Giordano.
Grande soddisfazione per il presiden-
te della cooperativa sociale Il Cantico 
Onlus, Emanuele Scifo, e per i fonda-
tori Luigi Germano e Nunzia Scifo.

Carmine Landi
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Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…20 dicembre
1860
La Carolina del Sud diventa il primo stato 
a separarsi dagli Stati Uniti d’America. Il 
4 febbraio dell’anno successivo darà vita, 
insieme ad Alabama, Florida, Georgia, 
Louisiana, Mississippi e Texas agli Stati 
Confederati d’America. Il tutto sfocerà 
nella Guerra di Secessione Americana, 
durata dal 12 aprile 1861 al 9 aprile 1865.

1951
Per la prima volta, nelle vicinanze di Arco, 
nell’Idaho (USA). viene prodotta elettri-
cità da un reattore nucleare sperimentale.

1973 
Il primo ministro spagnolo Luis Carrero 
Blanco viene assassinato a Madrid in un 
attentato dell’ETA (organizzazione arma-
ta terroristica, di stampo marxista-leni-
nista, per l’indipendenza del popolo ba-
sco): è appena uscito da una chiesa poco 
distante da casa, dopo aver partecipato a 
una funzione religiosa, mentre si reca al 
Palazzo del governo, quando la vettura su 
cui si trova viene fatta saltare in aria da 
una carica di esplosivo posta sotto il piano 

stradale. La macchina del ministro viene 
scaraventata in aria ad un’altezza di oltre 
30 metri da un’ingente carica di esplosi-
vo. Blanco muore in ospedale poco dopo 
essere stato soccorso.

1987 
Nelle Filippine, il traghetto MV Dona 
Paz collide con la petroliera MT Vector. 
L’incendio sviluppatosi ed il conseguen-
te naufragio di entrambe le imbarcazioni 
causano il più grande disastro della storia 
della navigazione con più di 4mila vittime 
stimate.

1995
Iniziano, da parte della NATO, le opera-
zioni di peacekeeping in Bosnia.

1995
Nello stesso anno il volo American 
Airlines 95 precipita a Cali (Colombia), 
a causa degli errori umani dei piloti e 
dell’assenza di radar del controllo di volo 
di Cali. Le vittime furono 159, i soprav-
vissuti soltanto 5.

2006 
Muore Piergiorgio Welby, chiedendo di 
essere sedato e che gli venisse staccato il 
respiratore. È considerato il primo vero 
caso di eutanasia passiva in Italia.

La storia è una guida  
alla ricerca dell’uomo 

Enzo Biagi

Santa Claus ‘nzallanut

Grande successo per Santa Claus ‘nzal-
lanut. S’è tenuta lunedì 12 dicembre, al 
cinema Bertoni, la proiezione del corto-
metraggio, che rappresenta il primo film 
da regista del giovane attore battipaglie-
se Luca Landi. Al suo fianco in questa 
avventura c’è anche il noto attore Lucio 
Ciotola, che ha aiutato e seguito il giova-
ne Landi in questo affascinante progetto 
affiancandolo alla regia. 
Landi e Ciotola si avvalgono di un cast di 
prim’ordine: Giovanni Parisi (noto prota-
gonista del teatro napoletano e conosciuto 
al cinema nei film Il ritorno del Monnezza, 
con Claudio Amendola, La seconda volta 
non si scorda mai, con Alessandro Siani, 
e tante altre pellicole), Daniela Cenciotti 
(protagonista a teatro e in televisione nel-
la fiction La Squadra e in Carabinieri 5), 
Gaetano Amato (numerose partecipazio-
ni a serie televisive come La Squadra,  Il 

Grande Torino, L’ultimo padrino e tante 
altre), Antonio Fiorillo (direttamente da 
Benvenuti al Sud) e Pio Luigi Piscicelli 
(direttamente dalla nota fiction Rai 
Braccialetti Rossi). Tutti i protagonisti del 
cortometraggio erano presenti in sala la 
sera della presentazione. Il cortometraggio, 
come dice anche il titolo, racconta la sto-
ria di un Babbo Natale molto anziano che 
commette molti errori nella consegna dei 
doni natalizi. La sua missione viene porta-
ta a termine dal figlio, suo successore, che 
prova a spiegare all’anziano padre che non 
esiste il mondo fantastico della slitta che 
vola o dell’amore o della pace del mon-
do. Molteplici le gag esilaranti che vedono 
protagonisti gli attori durante l’evolversi 
del corto. Il film, adesso, verrà proposto 
a molti festival dedicati espressamente ai 
cortometraggi, girerà le scuole, i villaggi 
natalizi e sarà trasmesso da molte tv locali. 

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 
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